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Progetto bocciato
Bruni, Patto civico: i tecnici 

hanno sancito che è un testo 

vuoto, dov’è la serietà 

della maggioranza?

«Il centrodestra ha vo-
tato l’urgenza su un testo che 
non sta in piedi e che ora dovrà 
riscrivere perché gli uffici legi-
slativi regionali l’hanno demoli-
to, dimostrando come si tratti 
esclusivamente di un’operazio-
ne mediatica. Pure malriusci-
ta». Così ha commentato Rober-
to Bruni, consigliere regionale 
di Patto Civico e componente 
della commissione Affari istitu-
zionali dove ieri, in seduta con-
giunta con la Commissione An-
timafia, è stato avviato l’esame 
del progetto di legge per l’istitu-
zione dell’Autorità regionale an-
ticorruzione (Arac) voluta da 
Maroni dopo lo scandalo tan-
genti e l’arresto del suo braccio 
destro Fabio Rizzi.

«Le osservazioni dei tecnici
del Consiglio e della Giunta met-
tono in evidenza che la legge, co-
sì come formulata, è un testo 
vuoto – spiega Bruni – e che ri-
schia un’impugnativa del Go-
verno. C’è invasione delle com-
petenze statali oltre che sovrap-
posizione delle funzioni con or-
ganismi di controllo regionali 
già esistenti. Un pasticcio che in 
commissione si è tradotto in far-
sa: non ci sono i tempi per la di-
scussione perché un nuovo te-
sto arriverà tardi. Se questa è la 
serietà della maggioranza sulla 
corruzione, i lombardi hanno di 
che preoccuparsi».

Corruzione
L’Autorità
regionale
è da rifare

CAMILLA BIANCHI

Continua a far discu-
tere il caso della presidentes-
sa bergamasca dell’Associa-
zione italiana sclerosi multi-
pla (Aism), multata sabato se-
ra dalla polizia locale per aver
parcheggiato l’auto – dotata di
pass per disabili – in via Tasso.
«Sul marciapiede» secondo
gli agenti, «lungo la strada e in
modo da non dar fastidio a
nessuno, come previsto dalla
legge», secondo Iride Felini,
affetta da sclerosi multipla.

 Così, se gli agenti parlano
di contravvenzione data a ra-
gion veduta, la presidentessa
dell’Aism bolla la multa come
ingiusta. «Domani (oggi per
chi legge, ndr) la signora sarà
negli uffici della polizia locale
in modo da chiarire l’accadu-
to – anticipa l’assessore alla
Sicurezza e vicesindaco Ser-
gio Gandi –. Il caso sarà verifi-
cato. Poi la signora, se lo riter-
rà, potrà fare ricorso al giudi-
ce di pace». Intenzione che
Iride Felini ha già manifesta-

Il caso della disabile multata in via Tasso ha scatenato le proteste degli automobilisti con disabilità

Gandi e il caso disabili: «Rispettare
le regole, nessun atto persecutorio»
Pass e multe. L’assessore alla Sicurezza: la signora sanzionata andrà dai vigili per chiarire 
l’accaduto. E la polizia locale sperimenta le fotografie ai parabrezza senza contrassegno

sono queste: i veicoli al servi-
zio di un disabile dotati di
contrassegno possono circo-
lare anche nelle Ztl, nelle aree
pedonali e in caso di blocco
del traffico. La sosta è consen-
tita, oltre che nei parcheggi
per disabili, in quelli a paga-
mento, gratuitamente, negli
stalli per i residenti e nelle zo-
ne a sosta e traffico limitato.
Anche nelle zone di divieto o
limitazione di sosta, purché il
parcheggio non intralci la cir-
colazione. Detto questo, il

pass «non autorizza alla sosta
nei luoghi dove le principali
norme di comportamento lo
vietano», recando intralcio o
pericolo alla circolazione.
Vietato lasciare l’auto sui
marciapiedi, sotto le gallerie,
sulle strisce pedonali, negli
spazi per i mezzi pubblici e
davanti ai passi carrabili.

Tra le segnalazioni giunte
in redazione, quelle relative a
multe che sarebbero state da-
te per la mancata esposizione
del pass, nonostante il con-
trassegno fosse regolarmente
in vista sul parabrezza del-
l’auto. «La polizia locale non
ha l’obbligo di scattare una fo-
tografia al veicolo, per dimo-
strare che il pass non è stato
esposto – dice Gandi – ma in
via sperimentale il nostro co-
mando di polizia ha scelto di
fare le foto, proprio a garanzia
del cittadino. Ricordo, poi,
che le dichiarazioni di un
pubblico ufficiale sono impu-
gnabili...». 

Quanto ai parcheggi del-
l’ospedale Papa Giovanni, sot-
todimensionati rispetto alle
esigenze dell’utenza con disa-
bilità, il vicesindaco fa notare
che «si tratta di parcheggi pri-
vati. Verificheremo con la so-
cietà Bhp, che gestisce lo spa-
zio, numero e collocazione
degli stalli, e vedremo cosa si
può fare». 

��� Pochi parcheggi
per disabili 
all’ospedale? 
Parleremo
con la Bhp» Sergio Gandi 

to.
 Dopo le segnalazioni arri-

vate al nostro giornale e al sito
web da parte di disabili mul-
tati, a loro dire ingiustamen-
te, Gandi tiene a chiarire che
«qualche errore può essere
stato commesso, ma non c’è
alcun intento persecutorio
nei confronti degli automobi-
listi disabili, anzi, da parte no-
stra c’è maggiore considera-
zione nei loro confronti». Ma
le regole vanno rispettate, di-
ce il vicesindaco. E le regole
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